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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30
GITA G.P.E.
TORRI DEL BENACO – CRERO 
(MONTE BALDO BASSA QUOTA)
martedì 27 - mercoledì 28 aprile 2010
Una bella escursione ad anello che, partendo da Torri del Benaco, ci porta a Crero attraverso Albisano e quindi ritorna a Torri. 

Dalla Gardesana risaliamo la strada per Albisano per circa 200 m e alla prima curva seguiamo la deviazione che si stacca sulla sin.; quindi seguiamo le indicazioni per Coi e presto arriviamo alla chiesa di S.Antonio (sec. XV-XVII). Proseguiamo e, nei pressi del cimitero, iniziamo la salita su un acciottolato, tra gli olivi, per arrivare nell’antica contrada di Coi. Superato il capitello della Veronica, passiamo davanti ad una fontana e giriamo a sin. verso le Rossone di sopra dove, costeggiata la casa – sul muro esterno il capitello della Madonna della Corona -, ci dirigiamo verso nord, seguendo la mulattiera che si snoda parallela alla costa. Quando ci innestiamo sulla strada asfaltata che porta ad Albisano l’attraversiamo e, un po’ più in alto, riprendiamo la mulattiera, a sin., fra gli oliveti e il bosco; dopo poco arriviamo ad una grande croce di legno, nei pressi della contrada delle Anze. Superata la contrada, arriviamo alla base del Sengiàlt, un’alta rupe sopra la Valle delle Fornare. Imbocchiamo a destra il sentiero che sale nel bosco; arriviamo ad un incrocio di sentieri, sovrastante la contrada delle Prandine. Noi seguiamo la pista principale, superiamo un liscione (con incisioni moderne) e riprendiamo il sentiero che continua sempre verso nord; presto troviamo in successione altri liscioni, di dimensioni limitate, che superiamo seguendo il sentiero in mezzo al bosco; quindi arriviamo all’innesto della strada che porta a Crero-Albisano e, dopo 10’, siamo alla Roccia Grande, un grande liscione con graffiti di varie epoche, che si trova poco discosto dalla pista, sulla destra. Ritornati sul sentiero, in breve arriviamo ad una valletta dove, infisse nel muro, vediamo delle strane pietre con un foro nel mezzo; pochi metri dopo la valle, trascurando una deviazione a destra che sale a San Zeno, noi scendiamo. Ed eccoci arrivati nella contrada di Crero (m. 207). Nelle vicinanze si trova la chiesetta di San Siro (sec. XVIII), da dove l’occhio può spaziare su tutto l’Alto lago; da qui uno sterrato porta a Pai, mentre la strada che sale arriva a San Zeno di Montagna. Ritorniamo alla contrada e scendiamo lungo la strada asfaltata che si innesta sulla Gardesana, ma noi, quando arriviamo al bivio per Ca’ Cavrie teniamo la sinistra e poco prima delle case imbocchiamo la pista, in parte selciata,che sale ripida alla parte alta della contrada. Da qui proseguiamo lungo il sentiero, ben segnato, superiamo la cava sulla destra e, sempre tra l’oliveto e il bosco, arriviamo su una strada asfaltata, scendiamo per un breve tratto e arriviamo all’antica contrada delle Prandine, passiamo sotto un volto e seguiamo lo sterrato; si scende in mezzo agli olivi e, dopo aver superato una valle, arriviamo alla contrada delle Fornare, per giungere infine a Torri. 
Dislivello in salita e discesa circa m. 300
Tempo di percorrenza: ore 4.00
Difficoltà: “E”
LA CHIESA DI SAN SIRO A CRERO

In una splendida posizione, a picco sulla Valvasana e dominante il lago, troviamo la chiesetta di San Siro. Fu costruita da Francesco Consolini nel1713, come si legge in carte dell’epoca e sullo stipite della porta F. C. F. F. 1713 P. S. D. ma fu consacrata sei anni dopo dall’arciprete di Garda. Di quanto in quanto aveva un cappellano che curava gli abitanti della vicina contrada di Crer, la quale risulta essere popolata da moltissimo tempo per opera di gente di San Zeno di Montagna. Il campanile è stato eretto nel 1880 dalla contrada di Crer e da quelle vicine (Cavrie, La Pozza e S. Felice…). La chiesetta e la contrada si animano il 9 dicembre, festa appunto di san Siro. Si possono ammirare stupendi scorci molto caratteristici, con stradine e viottoli selciati, scale esterne, fienili e case costruite secondo i canoni dell’architettura rustica locale. Poco distante si trova la famosa Pietra Grande, la più grande roccia incisa del lago, con raffigurazioni di ogni epoca, dalla preistoria all’epoca moderna.

